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Al fianco dei cittadini per dare vita a 
“Territori Smart” 

 
Il percorso che porta alla costruzione della 
vocazione economica e sociale della città 
intelligente non può più essere definito da poche 
persone, per quanto influenti, nel chiuso delle loro 
stanze; ma richiede sempre di più il coinvolgimento 
dei cittadini che saranno interessati da quelle 
politiche, sia come destinatari che come 
(co)produttori. 
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Smart cities Italy 

Intende proprio dar voce ed accogliere, le esigenze, 
le aspirazioni, gli interessi e le capacità degli 
individui, i loro progetti e le loro idee.       

Il punto di partenza è il cittadino, occorre  
comprendere i suoi bisogni per creare le 
opportunità e soddisfarli, questo può essere 
possibile realizzando una infrastruttura tecnologica 
che abilita il cittadino stesso a sviluppare 
comportamenti “Smart”. 

3 



Centro storico vivo 
 

• Censimento dei Fabbricati edili vuoti pubblici e     
privati; uso per finalità commerciali, culturali e 
sociali    

•  Valorizzazione e rivitalizzazione del centro 
storico e delle periferie. 
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Recupero e riuso degli spazi 

Promozione del riuso 
temporaneo e/o permanente 
di spazi industriali dismessi, in 
abbandono o sottoutilizzati, 
(Irmel). 

Sia nei centri storici che nelle 
periferie, sottraendoli così al 
vandalismo e al deperimento 
attraverso mapping tour e 
analisi del patrimonio 
pubblico/privato 
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Ricoloriamo le città 

• Piano del colore 

L'utilizzo del colore e del 
decoro urbano dei centri 
storici e degli 
insediamenti industriali 
come strumento di tutela 
e di miglioramento 
ambientale 

6 



Energia sostenibile 

• Progetti di gestione  

– energetica sostenibile 

– borghi e condomini 

– intelligenti volti al risparmio 
e al comfort dei residenti 
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   Problem solving 

Il problema/fabbisogno/esigenza a cui vogliamo rispondere con il 
progetto: 
 
• Degrado dello spazio urbano, costruito e non 
• Conoscenza e rispetto delle stratificazioni storiche e di tecniche e 

materiali costruttivi tradizionali 
• Recupero delle memorie e di un senso di identità collettivo e condiviso 
• Assenza di spazi di condivisione e interazione 
• Mappatura luoghi dismessi per evitarne abbandono e deperimento 
• Coinvolgimento attivo della popolazione 
• Salvaguardia dell’ambiente e riduzione delle emissioni di CO2 
• Emergenza energetica 
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Tutti sono i beneficiari! 

● Comunità 

● Amministrazione comunale 

● Associazioni e/o cooperative di comunità 

● Nuove imprese innovative (commercio, 
artigianato, enogastronomia, cultura, turismo, 
energia) 

● Tecnici professionisti 

● Proprietari di immobili 
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Gli stakeholder individuati 

• Assessori e dirigenti nei settori: 

    Assetto del territorio; Politiche sociali; 
Politiche culturali e giovanili - Associazioni del 
territorio – Polizia Municipale - Enti religiosi – 
Soprintendenza Beni Architettonici e 
Paesaggistici - Scuole – Università - 
Aziende/Imprese/Consorzi/Associazioni di 
Categoria - ASL - Professionisti 
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Obiettivi generali dell’idea progettuale 
 

I benefici sociali ed economici di medio e lungo 
termine del progetto, contribuirà a rendere, attivi e 
fecondi centri storici, borghi e luoghi storici grazie a 
piccoli interventi di rammendo architettonico, 
strutturale e funzionale innescando in processo 
virtuoso di rinascita del territorio.  
Valorizzando botteghe, mestieri nuovi, microimprese, 
start up, cantieri leggeri e diffusi, in grado di generare 
occupazione e miglioramento della qualità della vita 
per chi quei luoghi li vive o li frequenta. 
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Importanza del progetto 

Scopo ultimo del progetto è quello di permettere 
al territorio intero di riacquistare identità e 
orgoglio pensando al benessere attuale e delle 
generazioni future nell’ottica del principio della 
sostenibilità ambientale, della creatività e 
dell’efficienza energetica del territorio visto come 
bene comune. 
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Benefici come obiettivo 

• Partecipazione e contributo attivo nel processo 
di analisi delle esigenze e di progettazione - 
riduzione del degrado architettonico, urbanistico 
e sociale a fronte di interventi legati ad aspetto 
estetico, igiene, pulizia, decoro urbano, energia 
(piano del colore)  

• Possibilità di accedere a servizi e di usufruire di 
iniziative e attività di prossimità che rispondono 
a esigenze e bisogni primari 
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Perché i beneficiari ne hanno bisogno? 

• Garantire un miglioramento dell’inclusione 
sociale e dell’uso del tempo; 

• Aumentare il senso di sicurezza 

• Sanare gli elementi di marginalità, ridurre il 

• senso di precarietà, di malessere psicologico e 
isolamento 

• Arginare vandalismo, traffico, inquinamento e 
sporcizia 
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Risultati 

• I vantaggi che i beneficiari ricevono dal progetto 

• Possibilità di auto-impiego e per i nuovi occupanti 

   e di guadagno per i proprietari 

• Rivitalizzazione di spazi abbandonati e sottoutilizzati 
sottratti così al deperimento 

• Attivazione di start up innovative e rivalutazione 

   di mestieri antichi 

• Rilancio di quartieri in forte difficoltà facendo sì 

   che diventino attraenti 
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Risultati 

• Risparmio in bolletta a fronte di interventi e 
comportamenti adeguati 

• Cosa i beneficiari saranno in grado di fare, di sapere 
o di saper fare grazie all’attività del progetto? - 
Rivoluzionare la maniera di intendere il patrimonio 
architettonico di un territorio (nelle sue 
componenti architettoniche, ambientali, 

    rurali) trasformandolo così in una risorsa e in un 
processo collaborativo di innovazione sociale 

• Entrare in un processo di sensibilizzazione e di 
civilizzazione di cui farsi esempio e portavoce 
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Attività 

Ciò che sarà fatto durante il progetto: 
• Mappatura continua e corale degli spazi 
• Incontri con i cittadini, dapprima, per informare e condividere il 
     progetto e raccogliere le esigenze e, in seguito, durante i diversi 

step di sviluppo del progetto volti alla la sensibilizzazione delle 
utenze, alla diffusione della cultura del recupero e della 
sostenibilità ambientale, focalizzando sugli aspetti tecnici e 
coniugando risparmio e comfort per le famiglie  

• Diagnosi energetica e istituzione di una piattaforma on-line dei 
consumi 

• Programmazione di attività di promozione culturale e sociale in 
     maniera costante 
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E dopo il progetto? 

• Esportazione dei casi pilota e continuo 
monitoraggio degli stessi 

• Messa a punto di interventi di recupero 
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Risorse 
Quali competenze sono necessarie? 

Capacità di ascolto e di risoluzione dei conflitti con tecnici e 
professionisti specializzati in grado di comunicare in maniera semplice 
e concreta i benefici tangibili Spirito di impresa e di lavoro di gruppo 

Che budget è previsto?  

È difficile stabilire sin da ora un budget complessivo, dipende dalle 
attività 

Quali modalità si prevedono per recuperare queste risorse? 

Si potrebbero intercettare finanziamenti pubblici, incentivi statali, 
bandi europei, oppure mettersi assieme per dare vita a cooperative di 
comunità 

Tempi di esecuzione 

Per certe azioni i tempi potrebbero essere brevissimi se i processi si 
innescano da subito … potremmo pensare ad un orizzonte temporale 
di 6 mesi-1 anno 19 


